
La Scuoladi Heratin esilio / Il delittodi via dell’Orsina

Bugie,invenzioni,smentite
nellasatiradi Dapporto
di FrancoCordelli

C
ome fossimo adAvi-
gnone, daun punto
all’altro di Romanel-
la stessagiornata,
venticinque- trenta

chilometri e duespettacoli—
i piùdiversi traloro. Andiamo
dacorsoFranciaaCasalBer-

tone, quartiereperifericoa
noi sconosciuto.

Nel centro culturale Monk
alla fine dell’ora di pranzo ci
parlanoper RefugeesWelco-

me due coniugi: raccontano
come hannocominciatoad
accoglierein casail loro pri-
morifugiato. Nella stessasala,
suun piccolopalcoappaiono
dieci ragazzee dueragazziaf-
ghani. Lospettacolo,perla re-

gia di AnnaPaolaVellaccio,è
La Scuoladi Heratin esilio.
Uno allavolta, i dodici attori-
nonattori parlanodi sé:come
siano arrivatia Romaperstu-
diare alla Sapienza—sotto la
guidadellaprofessoressaMa-
ra Matta edi MortezaKhalegi.
Dai dolorosi racconti che
ascoltiamoè difficile immagi-
nare un loro ritorno in Afgha-
nistan. Alcune ragazze,poco
più cheventenni, indossano
l’Hijab. Tutte sonovestiteco-

me le loro coetaneeitaliane.
Mai un moto di rabbia in
quelle voci: semmaidolcezza,

il senso di infanzie-adole-
scenze incompiute, il deside-

rio di unanuovavita.
Una opposta,mediocre fa-

me di vita la incontriamo al-
l altro capodellacittà,all Am-
bra Jovinelli. Per la regia di
AndréeRuth Shammahviene

daMilano, dal teatro Franco
Parenti,Il delitto di via del-

l Orsina di EugèneLabiche.A
dir poco,una sorpresa.Chi
maimette in scenaLabiche,o
un qualunquevaudeville?
Questoabile drammaturgo,
questofluviale artigianoper
almenovent’anninonsbagliò

uncolpo.Siparladi duecento
testi, scritti duranteil Secon-
do Impero, Il delitto è del
1857.Lo attestavaGianRenzo
Morteo, in un saggiodel1955
ripubblicatoda Einaudi nel
1990 come introduzionealla
suacommediaLacagnotte.

Ho detto «mediocrefame
di vita». Perchéquell aggetti-
vo? Lo stile di vita a Parigi,in
queglianni,èil bersagliosati-

rico di Labiche.Non vi erano
checonformismoevolgarità.

Due uomini, il ricco Zan-

copè e il cuoco Mistenghi
(nella traduzionei nomi sono
italianizzati) dopo una notte
più o meno orgiasticasi sve-

gliano nello stessoletto. Non
ricordanoe noncapisconoun
accidentediquello chehanno
fatto. Li sorprendeNorina, la
signoraZancopè:hatralema-

ni ungiornalecheparladiun
maramaldodelitto in via del-

l Orsina. Per Zancopèe per
l’amico Mistenghi, le loro
scarpeinfangatee la scom-
parsa dell’ombrello con la te-
sta di scimmia sonol inquie-
tante (il certo)segnaleche gli
assassinisono proprio loro.
Hanno compiuto un delitto
senzarenderseneconto. Deb-

bono correreai ripari.
Unaseriedi bugie,di inven-

zioni, di smentite sonoil ma-

teriale della satiraedel diver-

timento (per noi spettatori).
Tutto nello spettacoloècali-
brato nel puntogiusto—fino
allo svelamentofinale del-
l equivoco. Magnifica,sempre
maliziosa, sottile — perpic-
coli scarti,è laprovadi Massi-
mo Dapporto e di Antonello
Fassari.Accantoa loroSusan-
na Marcomeni, Marco Balbi,
Andrea Soffiantini, Christian
PradellaeLucaCesa- Bianchi.
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